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STASERA
LA VEGLIA

IN PREGHIERA CON IL PAPA
L’appuntamento è per le 18 di oggi in piazza San Pietro per la Veglia che precede l’a-
pertura, domani mattina, della III Assemblea generale straordinaria del Sinodo dei ve-
scovi sulle sfide pastorali sulla famiglia. L’iniziativa di questa sera intende manifesta-
re l’attenzione della Chiesa italiana attorno a una tematica tanto decisiva quale quel-
la della famiglia, nucleo vitale della società e della stessa comunità ecclesiale.

L’intervista
Alla vigilia del Sinodo,
il presidente della Cei
spiega il significato
della Veglia come gesto
di vicinanza e di riflessione
in sintonia con i padri
sinodali. Genitori e figli sono
il «salvagente della nazione,
ma non si può pensare
che sarà sempre così»

«Famiglia, sfida globale
In gioco il futuro di tutti»
Bagnasco: il grande interesse per il Sinodo
prova che questa è la realtà più importante
FRANCESCO OGNIBENE

tasera in piazza San Pietro
con la veglia di preghiera
per il Sinodo la Chiesa ita-

liana - che l’ha convocata e la ani-
ma - indica il vero cuore del "dos-
sier famiglia", al di là delle molte
parole della vigilia. Non a caso, dio-
cesi e parrocchie hanno aderito al
segno moltiplicandolo localmen-
te in tutto il Paese. Da Roma, dove
si prepara a entrare nel Sinodo, il
presidente della Cei, il cardinale
Angelo Bagnasco ci aiuta a mette-
re ordine nella vera agenda di
un’assemblea mai tanto attesa.
Può spiegarci, eminenza, il senso
del gesto di questa sera?
Pregando per il Sinodo, il popolo
di Dio mostra di capire che la fa-
miglia è il fondamento. E si impe-
gna in un atto di fede, perché il mo-
do migliore per aiutare qualcuno
è parlarne prima con Dio e poi con
gli uomini. La preghiera è un atto
di vicinanza ai padri sinodali che
si raduneranno attorno al Santo
Padre per riflettere in modo glo-
bale sulle sfide a tutto campo che riguardano la fa-
miglia.
Quali sono i temi più urgenti che deve affronta-
re il Sinodo?
Sono tutti urgenti: gioie e fecondità, fragilità affet-
tive e ferite. Ma anche le difficoltà economiche e
sociali, l’educazione affettiva dei figli a volte insi-
diata anche nelle scuole, il sostegno anche eco-
nomico alla coppia....
Come spiega un interesse così diffu-
so per questo Sinodo, anche al di fuo-
ri della Chiesa?
È la prova che la famiglia è percepita da
tutti - credenti e non, in qualunque a-
rea geografica - come la realtà più im-
portante.
Eppure mai come in questo periodo
la famiglia è travisata da cultura, po-
litica, mass media...
Il Papa l’ha detto chiaramente: matri-
monio famiglia sono realtà troppo di-
sprezzate e maltrattate. Aggiungo che
sono disprezzate sul piano culturale e
maltrattate su quello sociale e politico.
Colpisce la distanza tra la realtà del
Paese - rete di famiglie che garanti-
scono vita, educazione, welfare, acco-
glienza... - e l’interesse dello Stato per

S
la famiglia come soggetto di dirit-
to. Perché continua questa radica-
le incomprensione?
C’è qualcosa di indecifrabile: sem-
bra che noi italiani siamo convinti
che la famiglia va avanti da sola, con
le sue sole forze. che, comunque,
c’è la farà. Ma non è così. In questa
crisi terribile la famiglia s’è mostra-
ta come il salvagente della nazione,
ma non si può pensare che se le sue
riserve economiche, psicologiche e
morali siano senza fine. I giovani
spesso rinunciano a sposarsi per la
difficoltà di avere una casa e un la-
voro, per costruire un vero proget-
to di vita. Qui lo Stato dov’è?.
Intanto, mentre si lamenta un gra-
ve deficit demografico, maturano
progetti per rendere sempre più fa-
cile il divorzio, cioè lo smantella-
mento della famiglia...
Siamo di fronte a una specie di ce-
cità culturale. Il clima che respiria-
mo è quello di un assoluto indivi-
dualismo libertario, per cui esisto
solo io, e gli altri sono in funzione di
ciò che desiderano. Questa idea fi-
nisce col rendere insopportabile o-

gni legame, percepito solo come un peso di cui di-
sfarsi al più presto e il più agevolmente possibile.
Come arriva all’appuntamento sinodale la Chie-
sa italiana?
Il suo lavoro sulla famiglia è stato vasto e profon-
do, soprattutto dopo il Direttorio di pastorale fa-
miliare che ha ormai più di vent’anni: corsi di pre-
parazione al matrimonio, catechesi, formazione

di base su cosa significano l’amore, la cop-
pia, la fedeltà, la fecondità... Tutto questo
fa ora i conti con profondi mutamenti cul-
turali e con un vero cambio d’epoca, che
mette alla prova tutto l’impegno della co-
munità cristiana. La Chiesa italiana non
arriva dal deserto ma da un’attenzione pa-
storale ricca e consolidata. Questo impe-
gno va ora confrontato sinodalmente al-
la luce delle nuove spinte culturali, te-
nendo però conto di un aspetto che vie-
ne quasi del tutto trascurato: l’Occidente
non esaurisce il mondo, le problematiche
e le pressioni che lo attraversano non at-
tanagliano allo stesso modo altre aree, do-
ve gli stessi fenomeni sono avvertiti in mo-
do diverso.
Le nostre comunità le sembrano all’al-
tezza dei cambiamenti che investono la
famiglia?
Vi è una crescente consapevolezza tra pastori, as-
sociazioni, laici. Occorre mettere a punto soluzio-
ni sempre più efficaci. La pressione culturale sul-
la famiglia, con l’insistenza su forme alternative di
unione, non mi sembrano un fenomeno casuale:
è una strategia che mira a destabilizzare e a sna-
turare la famiglia - grembo della vita, prima pale-
stra di umanità - per disgregare il primo punto di
riferimento della società. Lo scopo è di rendere le
persone, in primis i giovani, più sole, deboli, an-
gosciate, smarrite, per manovrarle con comodo.
Una pulsione nichilista...
Si agita una bandiera che nasconde i veri intendi-
menti: la bandiera dell’assoluta autonomiae indi-
viduale, che slega l’individuo da ogni vincolo, con-
segnandolo alla solitudine. In nome dell’autono-
mia individuale, la società scarica chi e’ in diffi-

coltà e lo abbandona a se stesso.
Cosa può fare la Chiesa per far sentire ascoltate
e accolte tutte le persone ferite, senza annacqua-
re il messaggio cristiano sulla famiglia?
Non dobbiamo dimenticare che lo stile di acco-
glienza e sostegno non è affatto inedito per la Chie-
sa, anche di quella italiana. Basti pensare al gran
numero di parrocchie che articolano la presenza
della Chiesa sul nostro territorio,
rendendola vicina in modo capil-
lare alle famiglie con una prossi-
mità vera in ogni situazione della
vita. Questo stile di disponibilità,
in particolare nelle situazioni di cri-
si, fa sì che l’attenzione alle ferite sia
sempre autentica.

Cosa rivela secondo lei
l’attenzione quasi e-
sclusiva in questa vigi-
lia sinodale su una que-
stione specifica come i
divorziati risposati?
Da un lato si prende at-
to di sofferenze e del desiderio di una
partecipazione attiva alla vita della co-
munità.Dall’altra, pesano il pregiudizio
e il timore di essere discriminati tanto
che le regole e le norme appaiono co-
me qualcosa che crea diseguaglian-
za.Infine, c’è il solito gioco di far appa-
rire una Chiesa divisa in fazioni, un’o-
perazione questa realmente diabolica.
Mi permetta una domanda parados-
sale: ma il Sinodo si occuperà anche di
famiglie "normali"?
Non dobbiamo dimenticare che ac-

canto a divisioni e ferite, accolte nel grembo della
Chiesa con affetto, c’è una moltitudine di famiglie
unite, che sperimentano una quotidianità ordi-
naria, però mai priva di salite e di fatiche, perché
l’amore va sempre costruito, giorno dopo giorno.
Una famiglia che, con la grazia di Dio, è unita e vi-
ve i suoi anni nella fedeltà, non è mai frutto del ca-
so, o di un colpo di fortuna: è sempre una conqui-

sta.
L’assemblea che si apre è la prima
tappa di un percorso biennale che
prevede un secondo Sinodo sullo
stesso tema, l’anno prossimo. Che
messaggio legge in questa scelta
del Papa?
Un segno molto bello, che dice tut-
ta la sensibilità del Santo Padre ver-
so l’umanità in generale e la fami-
glia in particolare. È una chiamata
a lavorare, riflettere, pregare per un
tempo singolarmente lungo su u-
na realtà che con tutta evidenza il
Papa considera decisiva.

Eminenza, lei vivrà il Sinodo da protagonista: co-
sa si attende?
Ho la grazia di essere tra i padri sinodali, al
pari di tutti i presidenti delle conferenze e-
piscopali del mondo. Sarà ancora una volta
un’esperienza di grazia e di cattolicità che ci
metterà davanti al mondo. Un frutto sarà si-
curamente una rinnovata consapevolezza
dell’importanza, la bellezza e la gioia della fa-
miglia e del matrimonio. Fare famiglia è pos-
sibile e bello con la grazia di Dio che non
manca mai.
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L’allarme

«Ma oggi, come ha
detto il Papa, 

è disprezzata e
maltrattata. C’è un
clima di assoluto
individualismo»

I temi

«Tanti e urgenti: gioie
e fecondità, fragilità

affettive e ferite
Occasione per

riscoprire la bellezza
della famiglia»

Agesci. Spanò: accanto ai genitori per educare i ragazzi
MATTEO SPANÒ*

a nostra esperienza quotidiana di
capi, e cioè di adulti che condivi-
dono percorsi educativi con mi-

gliaia di bambini, ragazzi, giovani, ci po-
ne nella situazione di chi cerca conti-
nuamente di farsi prossimo, di com-
prendere e di accompagnare verso tra-
guardi ulteriori la persona, fiduciosi nel-
le sue potenzialità, qualsiasi sia la sua si-
tuazione di partenza. Siamo pienamen-
te coscienti, infatti, che tra i nostri ra-
gazzi sono presenti anche quelli che pro-
vengono da famiglie che vivono con di-
sagio la conflittualità, la sofferenza per si-
tuazioni matrimoniali e familiari fatico-
se o di fallimento e che ci invitano ancora
di più al rispetto, accoglienza, alla capa-
cità di farsi accanto con grande atten-
zione. Proprio questo contesto cultura-
le e sociale pone sempre più difficoltà a-

gli stessi adulti che vogliono essere coe-
renti con le scelte cristiane e ci invita a
fare delle nostre Comunità di adulti e-
ducatori un luogo in cui sperimentare il
sostegno, l’accompagnamento e il reci-
proco arricchimento. Sappiamo di rap-
presentare per tutto ciò un piccolo segno
della misericordia di Dio e della sua
Chiesa, che anche attraverso la nostra
testimonianza intende affermare, prima
di ogni giudizio, l’accoglienza verso cia-
scuno dei suoi figli, amato e conosciuto,
chiamato per nome verso traguardi ul-
teriori e più pieni. Sentiamo in questo
una grande responsabilità, che sappia-
mo di condividere quotidianamente con
le nostre comunità cristiane. È anche un
grande richiamo alla nostra testimo-
nianza di fede. Il nostro impegno e il no-
stro desiderio è di essere il più possibile
preparati per questo servizio, che ci sen-
tiamo affidato insieme alla responsabi-

lità educativa nei confronti dei nostri ra-
gazzi. È la passione educativa che ci spin-
ge a proporre, e non solo a parole, ma a
partire dal tentativo quotidiano di rea-
lizzare nella nostra vita personale una
maturità affettiva e relazionale che è e-
lemento indispensabile per ogni educa-
tore adulto un modello di uomo e di don-
na capaci di relazioni autentiche, che per
noi sono caratterizzate dal rispetto del-
la propria e dell’altrui identità, dalla re-
ciprocità, dalla capacità di donarsi e dal-
la fedeltà vissuta come un dono. Rite-
niamo che possano essere tre le piste di
lavoro su cui continuare il cammino di
riflessione: Educare con le famiglie. L’A-
gesci riconosce alle famiglie il ruolo prin-
cipale nell’educazione. Scegliendo di
metterci al servizio dei ragazzi sappia-
mo di metterci a servizio anche della fa-
miglia, attivando così un’alleanza indi-
spensabile per noi, ricercata dalle fami-

glie, necessaria per i ragazzi. Educare al-
la famiglia. Crescere insieme aiuta a sco-
prire ed accogliere la propria identità di
donne e uomini e a riconoscere in essa
una chiamata alla piena realizzazione di
sé nell’amore. Contribuire ad un mag-
gior sostegno della famiglia. Proprio nel
momento in cui la Chiesa si pone in
cammino, vogliamo sentirci "operai del-
la vigna", corresponsabili della sua ope-
ra educativa e partecipi della sua forza
generativa. Con l’impegno ad accom-
pagnare, nella quotidiana esperienza,
giovani adulti alla capacità di entrare in
una relazione educativa crediamo di po-
ter contribuire con originalità ad aprire
al coraggio della gratuità e così alla af-
fettività ed alla genitorialità. Con questo
spirito ci uniamo nella preghiera ai pa-
dri sinodali.

*presidente
del Comitato nazionale dell’Agesci

L

Canti, preghiere, testimonianze, let-
ture di brani biblici e di discorsi pro-
nunciati da papa Francesco su fidan-
zamento, matrimonio e famiglia. Si di-
panerà così la Veglia di preghiera per
il Sinodo che prenderà il via stasera
alle 18 in piazza San Pietro. Indetta
dalla Cei, alla presenza dei padri si-
nodali e di decine di migliaia di fami-
glie provenienti da tutte le comunità
italiane, la serata intende raccogliere

l’invito dello stesso pontefice che nel-
la sua lettera alla famiglia ha solleci-
tato «a pregare intensamente lo Spi-
rito Santo affinché illumini i padri si-
nodali e li guidi nel loro impegnativo
compito». Dopo i brani e le testimo-
nianze introduttive, all’arrivo del Pa-
pa, è previsto l’indirizzo di saluto che
il cardinale Angelo Bagnasco, presi-
dente della Cei, rivolgerà a nome di
tutti i vescovi italiani. Prima dell’ome-

lia del Papa, altre orazioni e poi la pro-
clamazione del Vangelo di Giovanni
(2,1-11). Al termine, dopo l’invoca-
zione allo Spirito Santo, l’accensione
di sette lampade che sarà il segnale
per le famiglie sulla piazza e per quel-
le che dalle loro case in tutta Italia se-
guiranno la Veglia – secondo le mo-
dalità diffuse dall’Ufficio nazionale fa-
miglia della Cei – di illuminare le pro-
prie candele. 

L’INCONTRO

Oggi alle 18 da piazza San Pietro e dalle case di tutto il Paese
meditazioni e invocazioni per illuminare il lavoro dei padri sinodali

Il cardinale Bagnasco

4 Sabato
4 Ottobre 2014P R I M O  P I A N O ASSIEME

A PIETRO

Le associazioni. Le adesioni
di Age, Mpv e «Scienza & Vita»

i moltiplicano anche tra le
associazioni le adesioni al-
la Veglia di preghiera che si

terrà stasera in piazza San Pietro
alla vigilia dell’apertura del Sino-
do sulla famiglia.
«Accendiamo la luce sulla fami-
glia, quella vera. Quella a cui cre-
diamo», invita l’Age (Associazione
italiana genitori), annunciando la
propria partecipazione alla Veglia.
«Con le proprie associazioni – sot-
tolinea il presidente dell’Age Fa-
brizio Azzolini – la nostra associa-
zione testimonia quotidianamen-
te sul territorio la bellezza della fa-
miglia, quella vera. Quella che, no-
nostante l’indifferenza della poli-
tica e dei mezzi di comunicazio-
ne, costruisce il futuro dell’Italia».
Anche il Movimento per la vita a-
derisce, insieme alle altre 50 sigle

del Forum delle associazioni fa-
miliari, alla Veglia con l’intento di
far sentire ai padri sinodali la pro-
pria vicinanza nel momento in cui
«si apprestano a discutere di un te-
ma critico per l’intera società co-
me la famiglia. È su essa, ricchez-
za inestimabile e culla della vita –
nota il Movimento –, che si accen-
trano attacchi a ripetizione a cui
bisogna dare risposte rapide e
convincenti».
Da parte sua l’associazione
«Scienza & Vita» aderisce alla Ve-
glia e, sottolineano Paola Ricci Sin-
doni e Domenico Coviello, presi-
dente e copresidente nazionali, ri-
spondendo all’esortazione di pa-
pa Francesco, «condivide la ne-
cessità di interpretare le difficoltà
della famiglia, nucleo vitale della
società».
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